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Premessa 
Dal quadro di conoscenze consolidato (Piani/Programmi/Progetti Incidenti) al quadro di conoscenze 

“evolutivo” (Piani/Programmi/Progetti Incidenti in fase di elaborazione). 

In seguito alla sottoscrizione (giugno 2020) del Documento d’Intenti, contenente le motivazioni e gli obiettivi 

generali, stabiliti anche per il perseguimento degli obblighi cui all’articolo 4 della direttiva 2000/60/CE e delle 

direttive figlie, le criticità specifiche oggetto del CdF e la metodologia di lavoro, condivisa tra gli attori che 

prendono parte al processo, si è dato avvio all’attivazione del CdF della Bassa e Media Valle dell'Ofanto. 

Il presente Quadro delle Conoscenze è redatto in coerenza con le indicazioni del documento “Definizioni e 

requisiti qualitativi di base del Contratti di Fiume” redatto dal Gruppo di Lavoro 1 “Riconoscimento dei CdF a 

scala nazionale e regionale, definizione di criteri di qualità” del Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume 

(12/03/2015), il quale identifica la “messa a punto di una appropriata Analisi conoscitiva preliminare integrata 

sugli aspetti ambientali, sociali ed economici del territorio oggetto del CdF, come ad es.: la produzione di una 

monografia d’area o Dossier di caratterizzazione ambientale (inclusa un’analisi qualitativa delle principali 

funzioni ecologiche), territoriale e socio-economico (messa a sistema delle conoscenze), la raccolta dei Piani 

e Programmi (quadro programmatico), l’analisi preliminare sui portatori di interesse e le reti esistenti tra gli 

stessi. Tra le finalità dell’analisi vi è la definizione e/o valorizzazione di obiettivi operativi, coerenti con gli 

obiettivi della pianificazione esistente, sui quali i sottoscrittori devono impegnarsi”. 

 

Il quadro delle conoscenze ha lo scopo di rappresentare la progettualità e la programmazione già attivata e 

soprattutto in corso di attivazione, fornendo una visione delle prospettive di sviluppo e pianificazione nel 

medio lungo periodo nell'ambito territoriale di riferimento del CdF. Pertanto si potrà valutare l’idoneità della 

pianificazione/programmazione complessiva attivata e la sua adeguatezza alla soluzione delle criticità 

esistenti, fornendo al Documento Strategico gli strumenti per l'elaborazione di scenari e priorità di 

intervento. 

 

1. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI RIFERIMENTO 

TERRITORIALE 
Delimitazione degli ambiti territoriali di riferimento e bacino idrografico. 

Il CdF della Bassa e Media Valle dell’Ofanto assume come Sistema di Riferimento Territoriale l’Ambito 

paesaggistico 4/Ofanto, così come definito dal vigente PPTR della Puglia, integrato con la porzione di 

territorio del bacino idrografico del Fiume, ricompreso nel territorio dei Comuni lucani di Melfi, Lavello, 

Montemilone. 

Descrizione del sistema fisiografico, ambientale, storico-culturale, socio-economico e amministrativo. 

 

 

2. POLITICHE, PROGRAMMI, PIANI, ATTI, PROGETTI E INIZIATIVE IN 

FORMAZIONE NEL BACINO DELLA BASSA E MEDIA VALLE DELL’OFANTO. 
 

2.1. PROGRAMMI E INDIRIZZI EUROPEI E NAZIONALI 

2.1.1. Direttiva 1992/43/CE "Habitat" 

La Direttiva del Consiglio del 21 maggio 1992 Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora 

e della fauna selvatiche detta Direttiva "Habitat", e la Direttiva Uccelli costituiscono il cuore della politica 

comunitaria in materia di conservazione della biodiversità e sono la base legale su cui si fonda Natura 2000. 

Obiettivi generali sono: Contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat 

naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli stati membri al quale si 
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applica il trattato. Assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, 

degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna selvatiche di interesse comunitario. 

2.1.2. Direttiva Europea 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque) 

La direttiva 2000/60/CE mette insieme le tredici direttive esistenti sull’acqua, istituendo un unico quadro per 

l’azione comunitaria in materia di acque (superficiali interne, di transizione, costiere e sotterranee) basato su 

di un approccio integrato ed ecosistemico. 

Obiettivi generali sono: Prevenire il deterioramento qualitativo e quantitativo delle acque. Migliorare lo stato 

delle acque. Assicurare un utilizzo sostenibile, basato sulla protezione a lungo termine delle risorse idriche 

disponibili. Ampliare la protezione delle acque, sia superficiali che sotterranee. Aggiungere lo stato di 

“buono” per tutte le acque. Gestire le risorse idriche sulla base di bacini idrografici, indipendentemente dalle 

strutture amministrative. Procedere attraverso un’azione che unisca limiti delle emissioni e standard di 

qualità. Riconoscere a tutti i servizi idrici il giusto prezzo, tenendo conto del loro costo economico reale.  

Rendere partecipi i cittadini delle scelte adottate in materia. 

2.1.3. Direttiva Europea 2007/60/CE (Direttiva Alluvioni) 

Riprendendo le tematiche più direttamente legate alla gestione delle acque, va naturalmente citata la 

Direttiva Europea n. 2007/60/CE del 23 ottobre 2007, considerata una direttiva “figlia” della 2000/60/CE , 

attraverso cui si intende istituire “un quadro per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni, volto a 

ridurre le conseguenze negative per la salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività 

economiche ... ” 

Obiettivi generali sono: Valutazione preliminare del rischio di alluvioni. Individuazione delle zone a rischio 

potenziale dovuto ad alluvioni. Mappatura della pericolosità e del rischio dovuto ad alluvioni. Predisposizione 

dei piani di gestione del rischio dovuto ad alluvioni. 

2.1.4. Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030. 

Nel documento si afferma che «occorre adoperarsi di più per ristabilire gli ecosistemi di acqua dolce e le 

funzioni naturali dei fiumi», eliminando o adeguando le barriere che impediscono il passaggio dei pesci 

migratori, recuperando la continuità ecologica e geomorfologica per ripristinare un naturale flusso di 

sedimenti. È determinante garantire una manutenzione del territorio che assecondi la naturale dinamica 

fluviale, tutelando i servizi ecosistemici e intervenendo puntualmente sulla base di piani redatti con 

competenze interdisciplinari. 

2.1.5. Redigendo Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) (scoping VAS) 

Il PNACC si propone di dare impulso all’attuazione della Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti 

Climatici (SNAC) con l’obiettivo generale di offrire uno strumento di supporto alle istituzioni nazionali, 

regionali e locali per l’individuazione e la scelta delle azioni più efficaci nelle diverse aree climatiche in 

relazione alle criticità che le connotano maggiormente e per l’integrazione di criteri di adattamento nelle 

procedure e negli strumenti già esistenti. 

2.1.6. Nuovo Programma LIFE 2021-2027 

Si tratta di uno dei programmi di finanziamento dell’UE per i quali la Commissione ha proposto uno dei 

maggiori aumenti proporzionali per il nuovo settennio (aumentando i fondi di 1,95 miliardi di euro rispetto al 

periodo 2014-2020). Il nuovo programma avrà maggiore concentrazione sulla tutela della natura e della 

biodiversità: in un ambito tradizionale del programma LIFE, la nuova tipologia specifica dei “progetti 

strategici di tutela della natura”, destinata a tutti gli Stati membri, concorrerà a integrare gli obiettivi in 

materia di natura e biodiversità in altre politiche e programmi di finanziamento, quali l’agricoltura e lo 

sviluppo rurale, per migliorare la coerenza d’impostazione trasversalmente ai settori. 

2.1.7. Contratto istituzionale di sviluppo (CIS) introdotto con D.Lgs. n. 88 del 2011 e rafforzato con D.L. 

91/2017. 

Il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) è lo strumento individuato dal Governo per accelerare la 

realizzazione di progetti strategici, tra loro funzionalmente connessi, di valorizzazione di quei territori della 

penisola deficitari sul versante della dotazione infrastrutturale e delle dinamiche dello sviluppo. 

In sintesi, il CIS è un intervento normativo che accelera, moltiplica, rende convergenti le esigenze della 

domanda del territorio con l’offerta di sviluppo. Rientrano in tale ambito i progetti di infrastrutturazione, 

sviluppo economico, produttivo e imprenditoriale, turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, 

ambiente, occupazione e inclusione sociale. 
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È partita, con l'invio della documentazione progettuale alla Presidenza del Consiglio dei Ministri da parte 

della Prefettura di Barletta Andria Trani (BAT), la procedura per la firma del contratto istituzionale di sviluppo 

(CIS) che dovrebbe portare alla Provincia finanziamenti pubblici statali. 

Il percorso è partito nei mesi scorsi su impulso del Prefetto, che ha avviato e mantenuto un dialogo costante 

con il Governo per verificare fattibilità dell'iniziativa e modalità operative. 

Sono al momento 105, per un valore complessivo di 480 milioni di euro, le schede progettuali relative a 

opere pubbliche presentate dai Comuni, dalla Provincia e da Ferrotramviaria. 

La Provincia Barletta Andria Trani ha costituito un "Cluster direttrice ofantina" a cui fanno riferimento una 

serie di progetti incidenti sul territorio della Valle. 

 

2.2. PIANI E PROGRAMMI DI DISTRETTO 

2.2.1. Piano di Gestione Acque del Distretto Appennino Meridionale (PGA), elaborato ai sensi dell’art. 13 

della direttiva 2000/60/CE e dell’art. 17 del d.lgs. 152/2006. Primo ciclo del PGA (2000-2009) – 

Secondo ciclo (2010-2015) e Terzo ciclo (2016-2021) in corso di svolgimento – Aggiornamento del 

Report art. 5 Dir. 2000/60/CE e aggiornamento della “Valutazione globale provvisoria dei principali 

problemi di gestione delle acque” ai sensi dell’art. 66, co. 7, lettera b) del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., 

nella Conferenza Istituzionale Permanente del 20/12/2019. 

2.2.2. Piano di Gestione Rischio di Alluvioni del Distretto Appennino Meridionale (PGRA), elaborato ai 

sensi dell’art. 7 della direttiva 2007/60/CE e dell’art. 7 comma 8 del d.lgs. 49/2010 – Primo ciclo 

(2010-2015) e Secondo ciclo (2016-2021) in corso. Ad oggi è stato effettuato il riesame della 

valutazione preliminare del rischio e l’aggiornamento delle mappe di pericolosità e di rischio con 

l’adozione di misure di salvaguardia. 

2.2.3. Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dei territori dell’ex Autorità di Bacino 

Interregionale Puglia, adottato dal Comitato Istituzionale il 15.12.2004, approvato dal Comitato 

Istituzionale il 30.11.2005 e ss.mm.ii. (Aggiornamento 27.02.2017). 

 

2.3. PIANI, PROGRAMMI E ATTI REGIONALI E PROVINCIALI 

2.3.1. Proposta di Aggiornamento 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione 

Puglia adottato con DGR m. 1333 del 16.07.2019. 

2.3.2. Piano  Paesaggistico  Territoriale Regionale (PPTR) della Puglia approvato con D.G.R. 176/2015 e 

s.m.i.; 

2.3.3. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Foggia (PTCP), approvato in via 

definitiva con delibera di C.P. n. 84 del 21.12.2009.  

2.3.4. Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Barletta Andria Trani (PTCP), 

approvato in via definitiva con Delibera del Consiglio P. n. 11 del 15. 06. 2015 – adeguato al PPTR 

con Delibera del Consiglio Provinciale n. 37 del 23.05.2017 ai sensi e per effetto dell'art. 97, comma 

7 delle NTA del PPTR.  

2.3.5. Piano Strutturale Provinciale  (PSP) della Provincia di Potenza, approvato in via definitiva con D.C.P. 

n. 56 del 27.11.2013. 

2.3.6. Redigendo Piano Territoriale del Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto. 

2.3.7. Redigendo Piano Paesaggistico Regionale della Basilicata (attualmente in fase di redazione del 

Documento Programmatico). 

2.3.8. Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (PRMC) della Regione Puglia, adottato con 

Deliberazione della Giunta Regionale del 17 febbraio 2020, n. 177. 

2.3.9. Schema di Piano della mobilità ciclistica provinciale (PMCP) di Foggia, adottato con delibera del 

Consiglio Provinciale n. 36/2018. 

2.3.10. Redigendo Piano Generale di Bonifica del Consorzio per la Bonifica della Capitanata. 

2.3.11. Indirizzi della Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027 (FESR e FSE+) Regioni Puglia 

e Basilicata. 

2.3.12. Indirizzi della Programmazione di Sviluppo Rurale (PSR) 2021-2027 Regioni Puglia e Basilicata. 

2.3.13. Regione Puglia, Deliberazione della Giunta Regionale 8 ottobre 2020, n. 1675 - Individuazione 

dell’Alveo fluviale in modellamento attivo come definito dall’art. 36 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del Piano Assetto Idrogeologico Puglia. Indirizzi applicativi e chiarimenti. 
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2.3.14. Revisione delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine agricola e di aggiornamento del relativo 

Programma d’Azione (DGR n.2231/2018). Con DGR n. 2273 del 02.12.2019 la Regione ha 

approvato la “Revisione delle Zone Vulnerabili ai Nitrati di Origine Agricola” successivamente 

rettificate con DGR n. 389 del 19.03.2020 (la perimetrazione costituisce un avanzamento del quadro 

conoscitivo ambientale regionale e pertanto confluirà nel Piano di Tutela delle Acque). Con DGR n. 

1505 del 10/09/2020 si è dato avvio alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) per 

il “Programma d’Azione Nitrati della Regione Puglia – terzo aggiornamento”. 

2.3.15. Aggiornamento delle Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 

92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitaria (SIC). 

2.3.16. Modifica della Legge Regionale n. 3/2005 (espropri per l'esecuzione di opere pubbliche), 

introduzione dell’art. 23bis “Costituzione di servitù d'allagamento e regime indennitario per la 

realizzazione di interventi strutturali idraulici volti alla mitigazione del rischio “. 

2.3.17. Legge Regionale n. 23 del 03-08-2007 Regione Puglia - Promozione e riconoscimento dei distretti 

produttivi. In particolare riferimento ai Distretti del Cibo che rappresentano una specifica 

classificazione dei Distretti Produttivi. 

2.3.18. “Bilancio Idrico Irriguo” redatto per conto della Regione Puglia dalla ex-Autorità di Bacino della 

Puglia nell’ambito dell’attuazione del P.O. FESR Puglia 2007-2013, approvato dalla Regione Puglia 

con DGR n. 592 del 26/04/2016. 

 

2.4. PIANI E PROGRAMMI LOCALI 

2.4.1. Redigendo PUG del Comune di Candela. 

2.4.2. Redigendo PUG del Comune di Trinitapoli. 

2.4.3. DPP del Comune di Barletta (2018). 

2.4.4. DPP del Comune di Margherita di Savoia (2017). 

2.4.5. PUG del Comune di Ascoli Satriano (2008). 

2.4.6. PUG del Comune di San Ferdinando di Puglia.  

2.4.7. Aggiornamento del PUG del Comune di Canosa di Puglia.  

2.4.8. Redigendo DPP (fase scoping VAS) del Comune di Cerignola. 

2.4.9. Comune di Minervino Murge (Annullato il PUG dal TAR).  

2.4.10. Comune di Spinazzola ha avviato il percorso partecipativo iniziale del PUG. In vigore PRG del 2002 

2.4.11. (vecchio) PRG del 1989 di Rocchetta S. Antonio. 

2.4.12. (vecchio) PRG del 1986 di Montemilone. 

2.4.13. Redigenda variante al Regolamento Urbanistico di Lavello. 

2.4.14. Regolamento Urbanistico (adottato con DCC n. 4 del 04/02/2020) di Melfi. 

 

2.5. PROGETTI E INIZIATIVE PUNTUALI 

2.5.1. Realizzazione di aree di mobilità fluviale in ambiti di golena del Fiume Ofanto nei pressi 

dell’immissione dei corsi d’acqua episodici in loc. Masseria Pera di Sotto (San Ferdinando di Puglia) 

e Torrente Lamapopoli (Canosa di Puglia). Spese progettazione definitiva/esecutiva finanziate da 

bando 2020 del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, 

per le spese di progettazione. Progetto di fattibilità tecnico-economica approvato con Delibera del 

Presidente della Provincia n. 35 del 19.09.2018. 

2.5.2. Completamento della manutenzione straordinaria degli argini dell'Ofanto - II stralcio funzionale 

messa in sicurezza. L’intervento risulta già destinatario di un finanziamento per sola progettazione 

nell’ambito del “Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico” ex art. 

55 Legge 28/12/2015, n. 221 – II Stralcio. Decreto MATTM n. 263 del 28/06/2019 e DGR n. 1382 del 

23.07.2019. Codice ReNDiS 16IR727/G1 – Mitigazione del rischio idraulico del fiume Ofanto tra 

ponte romano e la Foce – int. 2. L’intervento è connesso alla realizzazione di viabilità per la 

fruizione del Parco sulle piste sovraregionali. Deliberazione del Presidente della Provincia di Barletta 

Andria Trani n. 42 del 16.11.2016. 

2.5.3. Interventi di mitigazione del rischio idraulico del tratto terminale del fiume Ofanto tra Ponte 

Romano e la foce. “Realizzazione argini sull’Ofanto tra Ponte Romano e la Foce III stralcio”.  

L’intervento è connesso alla realizzazione di viabilità per la fruizione del Parco sulle piste 
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sovraregionali AREA 1. Deliberazione del Presidente della Provincia di Barletta Andria Trani n. 42 del 

16.11.2016. 

2.5.4. Interventi di mitigazione del rischio idraulico del tratto terminale del fiume Ofanto tra Ponte 

Romano e la foce. “Realizzazione argini sull’Ofanto tra Ponte Romano e la Foce III stralcio”.  

L’intervento è connesso alla realizzazione di viabilità per la fruizione del Parco sulle piste 

sovraregionali AREA 2. Deliberazione del Presidente della Provincia di Barletta Andria Trani n. 42 del 

16.11.2016. 

2.5.5. Progetto di fattibilità tecnico-economica “Ciclo-via della Valle dell’Ofanto - 1° stralcio PNR Fiume 

Ofanto – Diga Locone -foce” approvato con D.P.P.  n. 33 del 19.07.2017. (candidato al CIS BAT nel 

"cluster direttrice ofantina") 

2.5.6. Progetto di fattibilità tecnico-economica “Ciclo-via della Valle dell’Ofanto - 2° stralcio PNR Fiume 

Ofanto – Confluenza Locone/Ofanto - Rocchetta Sant'Antonio Scalo” approvato con D.P.P.  n. 79 

del 30.10.2020. (candidato al CIS BAT nel "cluster direttrice ofantina") 

2.5.7. Intervento di mitigazione del rischio idrogeologico del versante a Nord della S.P. 21 (ex S.P.3) 

"Salinelle" lungo il tratto adiacente alla linea ferroviaria "Barletta-Spinazzola" dal km 0+000 al km 

24+768 a tratti intermedi, coincidente con tratto ciclo-via Canne della Battaglia /Canosa - Spese 

progettazione definitiva/esecutiva finanziate da bando 2020 del Ministero dell'Interno, di concerto 

con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, per le spese di progettazione. 

2.5.8. Albergabici c/o Canne della Battaglia e Invaso Locone (concorsi di progettazione). Con D.P.P.  n. 79 

del 30.10.2020 è stato approvato lo “Studio di fattibilità Tecnico-Economica – Ciclovia dell’Ofanto – 

Albergabici di Canne della Battaglia e Invaso Locone”. (candidato al CIS BAT nel "cluster direttrice 

ofantina") 

2.5.9. Ponte ciclopedonale Cittiglio (Barletta). Progetto “Il mare grande parco pubblico” in esito al 

concorso internazionale di progettazione. Con D.P.P.  n. 28 del 15.10.2019 sono stati approvati i 

Progetti di Fattibilità tecnico-economica dei cinque lotti. 

2.5.10. Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale - Realizzazione di progetti 

per la rete ecologica regionale – Approvazione progetto di fattibilità tecnico economica del 

Progetto "Elementi di Relazione tra la Città ed il suo Fiume” con Deliberazione della Giunta 

comunale Canosa di Puglia n. 104 del 7.06.2018. (candidato al CIS BAT nel "cluster direttrice 

ofantina") 

2.5.11. Progetto Definitivo per "Intervento di costruzione rete fogna bianca a servizio dell'abitato di San 

Ferdinando di Puglia". (candidato al CIS BAT nel "cluster direttrice ofantina") 

2.5.12. Progetto di fattibilità tecnico-economica per gli "Interventi per la riduzione del rischio 

idrogeologico dell'abitato di Canosa di Puglia - Intervento di rifacimento reti fogna pluviale". DGC 

77/2019. (candidato al CIS BAT nel "cluster direttrice ofantina") 

2.5.13. Progetto Esecutivo "Tra città e campagna. Un percorso di turismo esperenziale nella città 

dell’archeologia".  DGC 49/2019. (candidato al CIS BAT nel "cluster direttrice ofantina") 

2.5.14. Progetto di Fattibilità Tecnico Economica “Recupero dell’Area Ponte Romano sul Fiume Ofanto”. 

Intervento per la valorizzazione e fruizione del patrimonio naturale. 

2.5.15. Progetto Esecutivo per il "Potenziamento dell’impianto di depurazione a servizio dell'agglomerato 

di San Ferdinando di Puglia (BT)”. AQP 

2.5.16. Lavori di ripristino della capacità di derivazione della traversa Santa Venere sul fiume Ofanto in agro 

di Melfi. Attualmente in fase di procedura negoziata per l'affidamento dei lavori. Consorzio di 

Bonifica della Basilicata. 

 

2.6. PIANO DI AZIONE - CdF "ALTO OFANTO" 

 

3. ISTANZE DELLA COMUNITÀ DEL FIUME 
3.1. IL PERCORSO PARTECIPATIVO 

Le attività partecipative del processo del Contratto di Fiume si collocano in un quadro circostanziale cruciale 

per l’intero territorio di riferimento del bacino fluviale, che vede la costruzione del Piano del Parco Regionale 

dell’Ofanto e che nella sua dimensione interregionale include parti del bacino idrografico ricadenti nella 

provincia di Potenza, aprendo interessanti scenari di cooperazione tra Enti che restituiscono il senso più 

intrinseco del CdF nell'accezione di strumento per l'innesco di pulsioni territorialiste, dentro un sistema 
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territoriale omogeneo, oltre la limitazione amministrativa, in cui il Fiume è la misura per la verifica della 

sostenibilità delle scelte e per le speranze di sviluppo. La circostanza è ancor più significativa se si considera 

l'avvio delle attività di redazione del Piano Paesaggistico Regionale della Basilicata e del ruolo che il CdF 

potrebbe assumere per la ricucitura di porzioni di frontiere regionali, attesa la vigenza in Puglia del Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale. 

In quest'ottica le attività partecipative si inseriscono quale strumento di pulsione territoriale investendo oltre 

che gli enti e le amministrazioni competenti, l'intera comunità della valle, all'assunzione di co-responsabilità e 

promozione di un Piano di Azione condiviso, finalizzato ad affrontare le problematiche ambientali del bacino 

fluviale nel contesto del suo sviluppo locale.  

 

Le attività partecipative su impulso della Provincia di Barletta Andria Trani coadiuvata dal Comitato di 

Coordinamento Tecnico Scientifico ed in collaborazione con la Segreteria Tecnica del CdF, si sono 

concretizzate con la costituzione di 5 tavoli tematici: 

 Natura  

 Infrastrutture  

 Agricoltura  

 Turismo e Green Economy 

 Governance 

 

Rispetto al processo partecipativo messo in campo, i Tavoli tematici sono finalizzati principalmente a: 

 Delineare gli orientamenti della struttura del Quadro di Conoscenza del CdF; 

 Composizione del quadro di Conoscenza “raffinata” e aggiornata del sistema territoriale di 

riferimento del CdF; 

 Delineare gli orientamenti della struttura del Documento Strategico del CdF; 

 Definire/Condividere le principali azioni strategiche del D.S. del CdF; 

 Condivisione/implementazione del Quadro di Conoscenza del Piano Territoriale del Parco NR Fiume 

Ofanto; 

 Fornire contributi allo Schema di Piano/Regolamento/Programma Socio-economico del Parco NR 

Fiume Ofanto; 

 Stimolare la partecipazione alla fase di Scoping VAS del Piano del Parco. 

 

Nell’ambito della schematizzazione tematica dei Tavoli e sulla scorta dell’esplicitazione degli obiettivi generali 

e specifici del Piano del Parco e di quelli del CdF della Bassa e Media Valle dell’Ofanto, anche al fine di evitare 

inefficaci divagazioni, è stato possibile definire alcuni argomenti specifici da sottoporre a  singoli Tavoli; tutti 

in qualche maniera riconducibili a “Scenari”/Progetti territoriali aggreganti” elaborati dalla strutture tecniche, 

ricomponendo/ricucendo progetti e azioni locali nell’area interregionale e interprovinciale del CdF della 

Bassa e Media Valle. Dalla discussione di questi progetti aggreganti si costruiscono i quadri di conoscenza 

evoluta (rispetto a quelli consolidati) e si definiscono priorità per il documento strategico. 

 

Alla luce delle speciali circostanze legate all'emergenza epidemiologica da COVID-19, che a fasi alterne non 

ha permesso il regolare svolgimento delle attività partecipative pianificate ed in particolare lo svolgimento 

delle attività previste all’interno dei Tavoli Tematici secondo metodiche convenzionali; si sono valutate 

opzioni tali da attivare un processo partecipativo a distanza, attraverso strumenti digitali di e-democracy 

web. Si è pertanto costituita una comunità virtuale di cittadini, associazioni e amministratori pubblici per un 

percorso di consultazione online, tramite una piattaforma telematica dedicata 

(https://www.cdfbassamediavalleofanto.it/). 

 

Le prime attività partecipative del Contratto si sono avviate nella settimana dal 6 al 10 luglio 2020 presso 

l’IISS “Dell’Aquila-Staffa” di San Ferdinando di Puglia, con il primo ciclo di incontri dei tavoli tematici: Natura, 

Governance, Infrastrutture, Turismo e Green Economy, Agricoltura e che ha visto la partecipazione 

complessiva di oltre 70 partecipanti, facendo emergere nel corso delle riunioni, coordinate dalla Provincia di 

Barletta Andria Trani nel ruolo di Soggetto gestore del Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto e dalla 

Segreteria Tecnica del CdF dell’Agenzia del Patto Territoriale per l’Occupazione nord barese ofantina, una 
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serie di riflessioni di merito che restituiscono il senso di un processo che parte a sua volta da posizioni 

avanzate rispetto a temi comuni, in un’ottica di risoluzione condivisa e multi-attore dei conflitti e delle 

problematiche e che per ovvie ragioni si concentrano nelle aree di maggiore criticità come quelle prossime al 

Fiume.  

Il lavoro ha riguardato, in prima battuta, le modalità operative di funzionamento del singoli Tavoli, cui hanno 

fatto seguito l’esplicitazione di alcuni argomenti di dettaglio. Gli incontri sono stati l’occasione per avviare 

riflessioni sul rapporto tra Natura (quella esistente e di quella degli scenari di riqualificazione fluviale) e la 

variabile idraulica; sul rapporto tra agricoltura, habitat naturali e rischio idraulico (nell’accezione della ricerca 

e la verifica di metodi colturali ecologicamente ed idraulicamente compatibili); sull'opportunità di riattivare il 

processo già partito nel 2014 sul “Patto Val d’Ofanto” riconfermandolo nelle sue finalità  e cioè per la 

definizione di azioni  e programmi trans-regionali nella nuova programmazione europea 2021-2027 che le 

tre Regioni si apprestano a definire; la riorganizzazione della risorsa idrica nell'ottica del deflusso ecologico e 

quella della gestione sostenibile dei sedimenti; sull'opportunità di inquadrare l'area del bacino idrografico e 

della Valle come sistema unitario per l’identificazione di un brand turistico tutto costruito dentro la 

dimensione fisiografica del Fiume come elemento naturale, culturale, insediativo, paesaggistico, artistico ed 

enogastronomico aggregante; sulle relazioni tra paesaggio ed impianti di produzione energetica da fonti 

rinnovabili.  

Il 2° ciclo di incontri dei tavoli tematici si è svolto in modalità itinerante (ed esperenziale) lungo il territorio di 

riferimento del CdF (Sala Consiliare, Montemilone; Cooperativa agricola in Località Farascuso SP 91, Candela; 

Agriturismo Moschella, Cerignola; Future Center, Barletta; Sala Consiliare, Margherita di Savoia) dal 28 

settembre al 7 ottobre 2020, integrando i temi di discussione rispetto a quelli già trattati nel primo incontro. 

 

 

3.2. REPORT DEL TAVOLO “NATURA” 

06.07.2020 | IISS “Dell’Aquila-Staffa”, San Ferdinando di Puglia 

07.10.2020 | Sala Consiliare, Margherita di Savoia 

 

I termini come “resilienza”, “risveglio”, caratterizzano le riflessioni di questo ultimo tempo attorno al Fiume ed 

all’Ofanto in modo particolare ed alla sua percezione da parte delle collettività che lo ritrovano come sistema 

naturale in grado di adattarsi a repentine modificazioni ed assumere configurazioni diverse. Ovvero un 

sistema naturale strettamente interconnesso all’acqua; luogo di accelerazione biologica dove l’uomo può 

realisticamente immaginare i suoi sogni di sopravvivenza; di riscatto in un tempo che è il suo e dei suoi figli.  

Così il fiume, “liquefatto” nei sistemi insediativi stratificati, finisce per diventare il luogo dove attribuire 

funzioni e livelli prestazionali oltre la sua naturale capacità: rendere più resilienti i territori dagli effetti dei 

cambiamenti climatici; scrigni di biodiversità; riserve di acqua dolce; agricoltura di qualità, tempo libero. Fino 

a farne sistemi ancor più aperti, complessi e compressi di quanto già la natura non gli attribuisca.   

Rispetto a queste considerazioni il tavolo considera il Tema della Natura come invariante concettuale e fisica, 

sia che si tratti di natura nell’accezione di “rigogliosa vegetazione ecotonale” sia che si tratti di “rive spoglie di 

laminazione e di libera divagazione del fiume”, entrambe rispetto alle diverse componenti strutturali del 

Fiume come organismo vivo, bio-diverso e multifunzionale. 

La discussione è proseguita riferendosi ai servizi offerti per mezzo degli habitat ripariali/ecotonali del fiume, 

per la loro natura di ambiti di “ritenzione idrica” e a basso potenziale pirologico, sono di diverso tipo: essi 

infatti, regolano i processi ecologici e contribuiscono alla salute dell’ambiente grazie alla capacità di 

depurazione e regolazione del clima (assorbimento di CO2); forniscono un servizio di sicurezza idraulica 

attraverso il consolidamento dei corpi arginali, regolazione dei sedimenti e contenimento del dissesto 

idrogeologico.  

I lavori del Tavolo hanno anche riguardato i sistemi naturali collocati lungo le aree di confine amministrativo 

(interregionale), lungo le quali, pur trattandosi di sistemi unitari ed omogenei, non è mai attribuito lo stesso 

valore ambientale e naturalistico e pertanto lo stello livello di tutela (il caso del tratto di Fiume Ofanto in 

destra idrografica ricadente nella regione Basilicata nei Comuni di Melfi e Lavello ed il sistema dei Valloni tra 

Spinazzola e Montemilone).  

Infine le riflessioni hanno riguardato il contribuito alla costruzione del quadro di conoscenza “evoluta” del 

CdF con la presentazione dei progetti di ricerca in atto dall’IRSA CNR sull’inquinamento da plastiche e 

microplastiche. 
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All’interno del confronto vengono sottoposti al tavolo i primi studi sulla costruzione della carta “Il Sistema 

patrimoniale naturale” della Valle dell’Ofanto, ottenuta dall’omogeneizzazione dei dati ISPRA delle regioni 

Puglia e Basilicata. 

 

La discussione, in particolare durante il secondo incontro, si è concentrata sul tema degli interventi di 

riqualificazione fluviale, come approcci innovativi alla gestione/incrementale degli habitat nelle aree di 

golena e nelle aree ecotonali del reticolo idrografico secondario. Sono intervenuti i progettisti degli 

“Interventi di ripristino, recupero e gestione dell’area umida costiera in prossimità della foce del Fiume 

Ofanto nei Comuni di Barletta e Margherita di Savoia”, illustrando la progettualità e aprendo una riflessione 

tra i partecipanti sul rapporto tra natura ed esigenze idrauliche, in particolare nei tratti arginati. 

I partecipanti hanno condiviso in linea generale la tipologia di intervento esposto, con l’obiettivo di 

ripristinare, nelle aree di golena tra gli argini maestri, la capacità naturale di espansione del Fiume perseguita 

prevalentemente con la rimodellazione della piana alluvionale in prossimità della foce finalizzata ad ampliare 

l’impronta del corso d’acqua con lo scavo di valli in aree terrazzate; favorire l’istaurarsi di biocenosi naturali 

anche con l’introduzione di essenze autoctone; la realizzazione di isole raccordate all’alveo fluviale del fiume 

con finalità morfodinamiche anche al fine di riattivare una naturale gestione dei sedimenti per contrastare il 

fenomeno di arretramento della foce del fiume e della linea di costa; pulizia delle aree golenali mediante 

rimozione dalle coltivazioni agricole costituite da vegetazioni arboree. 

 

All’interno della discussione si è condiviso l’aggiornamento sulle attività del tavolo tecnico permanente tra 

Provincia BAT e Autorità del Distretto dell'Appennino Meridionale sull'individuazione dell'alveo attivo, 

illustrando la Carta dell’evoluzione storica dell’alveo in modellamento attivo. 

 

 

ESITI 

CONCETTI 

CHIAVE 

 

 La "nuova" natura nelle aree di golena.  
Le aree di golena come luoghi di priorità per la costruzione di scenari inediti di naturalità e del loro 

controllo/gestione in aree confinate in relazione alla componente idraulica e agricola. 

La Natura del fiume come invariante concettuale e fisica, sia che si tratti di natura nell’accezione di 

“rigogliosa vegetazione ecotonale” sia che si tratti di “rive spoglie di laminazione e di libera divagazione 

del fiume”, entrambe rispetto alle diverse componenti strutturali del Fiume come organismo vivo, bio-

diverso e multifunzionale. 

I servizi offerti dagli habitat ripariali/ecotonali del fiume, per la loro natura di ambiti di “ritenzione idrica” 

e a basso potenziale pirologico, sono di diverso tipo: di regolazione dei processi ecologici; le capacità di 

depurazione e regolazione del clima (assorbimento di CO2); forniscono un servizio di sicurezza idraulica 

attraverso il consolidamento dei corpi arginali, regolazione dei sedimenti e contenimento del dissesto 

idrogeologico.  

La Legge 12 dicembre 2019 n. 141, ha convertito in legge, con modificazioni, il decreto-legge 14 ottobre 

2019, n. 111 (cosiddetto Decreto Clima), recante "misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti 

dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria e proroga del termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 

13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 

2016, n. 229. (19G00148)" (GU n.292 del 13-12-2019). Le modificazioni relative all'art. 4 "Azioni per la 

riforestazione", ai comma 4, 4-ter, 4-novies, rappresentano interessanti opportunità relative alla 

riforestazione in aree fluviali. 

 

 Natura nelle aree di bordo/frontiera 
I sistemi naturali collocati lungo le aree di confine amministrativo (interregionale), lungo le quali, pur 

trattandosi di sistemi unitari ed omogenei, non è mai attribuito lo stesso valore ambientale e naturalistico 

e pertanto lo stello livello di tutela (il caso del tratto di Fiume Ofanto in destra idrografica ricadente nella 

regione Basilicata nei Comuni di Melfi e Lavello ed il sistema dei Valloni tra Spinazzola e Montemilone).  

 

QUADRI DI 

CONOSCENZA 

PRODOTTI 

 

 

 Carta Natura (costituita dall'omogenizzazione dei dati ISPRA nelle regioni Puglia, 

Basilicata e Campania) 

 Ricognizione delle Reti Ecologiche Regionali RER (Puglia, Basilicata e Campania) 

 Ricognizione delle Reti Ecologiche Provinciali REP (BAT, Foggia, Potenza, Avellino) 
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Valloni lungo il confine regionale tra Puglia e Basilicata 

 

 

 
Carta Natura del CdF 

 

Hanno partecipato agli incontri (in presenza e/o in remoto): Provincia di Barletta Andria Trani (Soggetto 

gestore del Parco naturale Regionale del fiume Ofanto); Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino 

Meridionale; Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e 

Foggia; REGIONE PUGLIA - Sezione Risorse Idriche; REGIONE PUGLIA - Agenzia Regionale Strategica per la 

Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET); CIHEAM IAM (Istituto Agronomico Mediterraneo) Bari; Istituto 

di Ricerca sulle acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IRSA-CNR); Ordine degli Architetti P.P.C. della 

Provincia di Barletta-Andria-Trani; Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Dell’Aquila-Staffa” di San 

Ferdinando di Puglia; Associazione "Centro Studi Naturalistici", Foggia; Associazione "L'Airone" Casa di 

Ramsar, Trinitapoli; Associazione "Nucleo di Vigilanza Ittico-faunistica ambientale ed ecologica, Barletta; 

Associazione Laboratorio Verde Fare Ambiente, Andria; Associazione Laboratorio Verde Fare Ambiente della 

provincia di Foggia; AIPIN (Associazione italiana per l’Ingegneria Naturalistica) Sezione Puglia; Associazione 

Fare Natura, Margherita di Savoia; Club per l'Unesco, Cerignola; Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) 

sezione di Barletta; Consorzio Pro Ofanto; Legambiente, circolo di Barletta; Gruppo progettazione Piano 

Parco; oltre a singoli cittadini interessati al processo. 

 

 

3.3. REPORT DEL TAVOLO “INFRASTRUTTURE” 

08.07.2020 | IISS “Dell’Aquila-Staffa”, San Ferdinando di Puglia 

05.10.2020 | Future Center, Barletta 

 

Il lavori del Tavolo hanno riguardato i seguenti argomenti: 
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Gestione dello Schema idrico Ofanto, applicato al sistema strutturale di approvvigionamento multi-

funzionale e multi-soggetto della risorsa idrica sia con riferimento ai periodi di crisi idrica che in quelli di 

disponibilità ordinaria. 

Il Bilancio dei sedimenti alla scala di Contratto, che assumono la valenza di veri e propri “giacimenti 

sedimentali” da restituire progressivamente alle dinamiche fluviali. 

Deflusso Ecologico ed in particolare alcune riflessioni sulle problematiche di siccità del fiume emerse durante 

gli scorsi mesi estivi (a seguito di segnalazione delle associazioni), rischi di perdita di biodiversità e minimo 

vitale in alveo in relazione allo schema idrico Ofanto. 

La multifunzionalità delle infrastrutture idrauliche (ad esempio il ruolo degli argini in terra battuta tra percorsi 

di manutenzione e percorsi ciclo-pedonali integrati, etc..), con un approfondimento/aggiornamento sulle 

attività degli interventi sui corpi arginali nell'area della foce. A tal proposito è emerso da parte della 

Soprintendenza la necessità che si prevedano interventi che tengano conto dell'utilizzo delle tecniche di 

ingegneria naturalistica e di materiali eco-compatibili in conformità a quanto prescritto dalla vigente 

normativa paesaggistica, nonché la previsione di un progetto unitario che qualifichi gli argini e la foce del 

fiume Ofanto. 

Riflessioni sul contributo che il CdF può riportare all'interno di alcune specifiche misure relative 

all'aggiornamento del PGRA dell'Autorità del Distretto dell'Appennino Meridionale. 

Monitorare lo stato delle reti fognarie, la qualità delle acque reflue, lo stato degli impianti di depurazione per 

identificare criticità e interventi da programmare. 

Gestione e manutenzione della massa legnosa e delle formazioni arboree riparie in alveo, manutenzione 

ordinaria nelle aree golenali nel rispetto delle valenze ecologiche, naturalistiche e degli habitat. 

Negli interventi di riduzione del rischio idraulico prediligere e/o integrare nelle modalità di esecuzione 

tecniche di ingegneria naturalistica e accorgimenti di mitigazione dell’impatto ambientale. 

Anche all'interno della discussione del tavolo sono stati anticipati alcuni primi esiti dell’indagine 

geomorfologica finalizzata alla delimitazione dell'alveo fluviale attuale della sua evoluzione temporale - 

eseguita nell’ambito del Tavolo Tecnico Istituzionale permanente di confronto e monitoraggio per le attività 

di co-pianificazione in materia di Pianificazione di Bacino Distrettuale e Aree Protette Naturali tra l’Autorità 

del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale e la Provincia di Barletta Andria Trani, con il supporto 

tecnico del Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale (CIRF). In particolare la discussione si è concentrata 

sui criteri operativi per la perimetrazione dell’alveo attivo del fiume Ofanto, oltre che dell’Analisi 

dell’evoluzione temporale planimetrica del fiume, la tendenza evolutiva e fascia di mobilità; facendo 

emergere tra gli aspetti di maggiore criticità: un importante deficit sedimentologico nella media Valle (con 

relativi problemi di incisione dell'alveo) e al contempo un eccesso di sedimenti nella bassa Valle. 

Si è discusso, su impulso dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale, dell'opportunità per 

la pianificazione locale nelle fasi di adeguamento/aggiornamento urbanistico, in relazione ai piani 

sovraordinati (PPTR, PAI, PGRA, PGA, ecc.), di includere una serie di interventi WIN WIN intesi come "servizi" 

infrastrutturali legati alla pianificazione delle zone agricole (in prossimità del fiume) al pari delle dotazioni 

urbanistiche previste all'interno della città urbanizzata.  

 

 

ESITI 

CONCETTI 

CHIAVE 

 

 Deflusso Ecologico  

Gestione dello Schema idrico Ofanto, applicato al sistema strutturale di approvvigionamento multi-

funzionale e multi-soggetto della risorsa idrica sia con riferimento ai periodi di crisi idrica che in quelli di 

disponibilità ordinaria. 

 

 Disequilibrio sedimenti (bassa/media valle) 

 Multifunzionalità delle infrastrutture 

La multifunzionalità delle infrastrutture idrauliche (ad esempio il ruolo degli argini in terra battuta tra 

percorsi di manutenzione e percorsi ciclo-pedonali integrati, etc..). 

 

Il riconoscimento degli interventi WIN WIN come dotazioni urbanistiche “Servizi/Opere infrastrutturali” 

nel rinnovo/adeguamento della strumentazione urbanistica comunale (PRG/PUG al PPTR/PTCP/L.R. 

20/2001).  

 



CONTRATTO DI FIUME DELLA BASSA E MEDIA VALLE DELL’OFANTO 

SCHEMA DEL QUADRO DELLE CONOSCENZE 

 

11 | 16 

 

 Approcci alla manutenzione delle infrastrutture idrauliche 

QUADRI DI 

CONOSCENZA 

PRODOTTI 

 Schema Ofanto 

 Carta delle opere idrauliche (dighe, bacini di accumulo, sbarramenti, argini 

nuovi/manutenzione, reticolo secondario artificializzati ecc.) 

 

 

 
 

Schema Ofanto 

 

 
Piste ciclopedonali sovra-arginali 

 

 

Hanno partecipato agli incontri (in presenza e/o in remoto): Provincia di Barletta Andria Trani (Soggetto 

gestore del Parco naturale Regionale del fiume Ofanto); Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino 

Meridionale; REGIONE PUGLIA - Sezione Risorse Idriche; Comune di Spinazzola; Consorzio di Bonifica Terre 

d’Apulia; Istituto di Ricerca sulle acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IRSA-CNR); Associazione 

Consorzio "Pro Ofanto" - Barletta; UIL Bat; FIOF Fondo Internazionale per la Fotografia; Future Center 

Barletta; CGIL Bat; Ordine degli Architetti della BAT; AS Barletta Sportiva; Gruppo progettazione Piano Parco; 

oltre a singoli cittadini e agricoltori interessati al processo. 
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3.4. REPORT DEL TAVOLO “TURISMO E GREEN ECONOMY” 

09.07.2020 | IISS “Dell’Aquila-Staffa”, San Ferdinando di Puglia 

01.10.2020 | Agriturismo "Moschella", c.da Moschella - Cerignola 

 

Il lavori del Tavolo hanno riguardato i seguenti argomenti: 

Parchi naturali – Parchi identitari, contaminazioni tra Arte, Natura, Storia, Religione per la costruzione di 

percorsi di senso. Si è ragionato sull'opportunità di inquadrare l'area del bacino idrografico e della Valle 

come sistema unitario per l’identificazione di un brand turistico tutto costruito dentro la dimensione 

fisiografica del Fiume come elemento naturale, culturale, insediativo, paesaggistico, artistico ed 

enogastronomico aggregante. 

Rapporto tra paesaggio ed impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, conflitti ed opportunità di 

un concetto ampio di green economy; a tal proposito, all'interno della discussione, la Soprintendenza ha 

evidenziato che anche gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili all'interno delle aree sensibili 

(aree di bordo, intercluse, in prossimità dei confini regionali), siano valutati nel rispetto nel rispetto delle 

Linee Guida sulle Rinnovabili del PPTR Puglia. 

Opportunità di rilancio delle reti ferroviarie Barletta-Spinazzola e Rocchetta S.A. Scalo-Avellino, all’interno del 

sistema di mobilità dolce del sistema di riferimento del CdF; 

Opportunità offerte dal sistema diffuso di aziende agricole qualificate come hot-point turistici, richiamando 

la necessità di verificare per ciascuna azienda l'esistenza di un provvedimento di vincolo culturale ai sensi 

della Parte II del Codice dei Beni Culturali e ove all'esito di tale verifica, per quegli immobili oggetto di tutela, 

ogni attività edilizia dovrà essere preventivamente autorizzata ai sensi dell'art. 21 citato Codice. 

All’interno del confronto vengono sottoposti al tavolo i primi studi sulla costruzione del progetto “La via 

dell’Ofanto”, come sistema di mobilità dolce per l’ecofruizione della Bassa e Media Valle dell’Ofanto. Il 

progetto strutturato secondo schemi temporali si configura attraverso tra scenari: all'attualità, ovvero cosa è 

già fruibile oggi; al breve periodo, ovvero considerando le azioni previste in stato avanzato di attuazione (o in 

procinto di esserlo); al medio-lungo periodo, ovvero tutte le azioni strategiche in previsione ricadenti 

nell'ambito della mobilità e del turismo sul territorio di riferimento del CdF. 

Aggiornamento sulle attività sperimentali promosse dalla Provincia BAT in collaborazione con FIAB sullo 

sviluppo della promozione dell'itinerario ofantino. 

Approfondimento sulle opportunità ai fini turistici e di sviluppo del territorio delle reti nazionali e 

transnazionali cicloturistiche, focus sul territorio del CdF. Sul tema ha relazionato il dott. Raffaele Sforza in 

qualità di esperto della Regione Puglia e membro del gruppo di lavoro per la redazione del Piano della 

Mobilità Ciclistica Regionale. 

Riflessioni sui temi dell'ospitalità e dei servizi legati all'itinerario promosso dal Parco (albergabici, ciclofficine, 

intermodalità). Sul tema ha relazionato il dott. Gianfranco Ciola, già Direttore del Parco delle Dune Costiere e 

promotore del primo Albergabici pugliese ad Ostuni. 

 

 

ESITI 

CONCETTI 

CHIAVE 

 

 Visione complessiva dell'offerta per l'identificazione di un brand 

turistico 

 Ciclo-via come sistema aggregante 

 Costruzione della/e narrazione/i lungo l'itinerario 

 

QUADRI DI 

CONOSCENZA 

PRODOTTI 

 

 Schema della "Via dell'Ofanto" - 1° scenario (fruibilità attuale degli 

itinerari) 

 Schema della "Via dell'Ofanto" - 2° scenario (fruibilità al breve periodo, 

ovvero considerando le azioni previste in stato avanzato di attuazione (o in 
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procinto di esserlo) 

 GREEN ECONOMY Valutazione degli impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili all'interno delle aree sensibili (aree di bordo, intercluse, in prossimità dei 

confini regionali) secondo le Linee Guida sulle Rinnovabili del PPTR Puglia. 

 

   
 

I tre scenari della Ciclo-via della Valle dell’Ofanto (breve, medio e lungo termine) 

 

 

Hanno partecipato agli incontri (in presenza e/o in remoto): Provincia di Barletta Andria Trani (Soggetto 

gestore del Parco naturale Regionale del fiume Ofanto); Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 

per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia; Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale; 

REGIONE PUGLIA - Sezione Risorse Idriche; REGIONE PUGLIA - Agenzia Regionale Strategica per la Sviluppo 

Ecosostenibile del Territorio (ASSET); Comune di Lavello; Comune di Montemilone; Comune di Spinazzola; 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Polo Museale della Puglia; Ordine degli Architetti della BAT; 

Associazione Consorzio "Pro Ofanto" - Barletta; Club per l'Unesco - Cerignola; Comitato Italiano pro Canne 

della Battaglia - Barletta; Italia Nostra - Sezione Vulture Alto Bradano; Mama Puglia; Associazione Fare 

Ambiente BAT; Museo Forentum Ritrovata; Associazione Virgilio; Santuario Madonna del Sabato - Minervino 

Murge; Gruppo progettazione Piano Parco; oltre a singoli cittadini e agricoltori interessati al processo. 

 

 

3.5. REPORT DEL TAVOLO “AGRICOLTURA” 

10.07.2020 | IISS “Dell’Aquila-Staffa”, San Ferdinando di Puglia 

30.09.2020 | Cooperativa Agricola 'La Croce Farascuso", c.da Canestrello - Candela 

 

Il lavori del Tavolo hanno riguardato i seguenti argomenti: 

Responsabilità nelle aree del “limite”, la costruzione di un dialogo innovativo per il presidio sostenibile delle 

aree di golena. Le norme sulle aree fluviali impongono cambiamenti nella coltivazione e gestione delle terre 

rivierasche e golenali. La collettività ha preso coscienza del particolare valore degli ambienti fluviali, che 

costituiscono preziosi nuclei di naturalità per le aree planiziali e preziose fasce cuscinetto fra le dinamiche 

fluviali e le aree urbanizzate. L’attivazione di programmi di riqualificazione e gestione dell’area fluviale può 

essere una molla per lo sviluppo turistico del territorio, un’occasione di lavoro e di accertamento del contesto 

patrimoniale e catastale dei terreni limitrofi al corso d’acqua.  

Gli agricoltori possono assumere un ruolo fondamentale per la conservazione dell’ecosistema fluviale 

attraverso l’erogazione di servizi ambientali, come peraltro previsto dal decreto di orientamento e 

modernizzazione del settore agricolo n. 228 del 18-5-2001 (Orientamento e modernizzazione del settore 

agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5-3-2001, n. 57). Gli aspetti finanziari devono comunque essere 

ulteriormente considerati, poiché i servizi ambientali e di manutenzione del territorio oggi stentano a offrire 

adeguate forme di remunerazione per i proprietari e i conduttori dei fondi. Occorrerebbe individuare risorse 

ad hoc per questo tipo di interventi, attingendo magari ai fondi previsti dalla legge n. 183 del 18-5-1989 

(«Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo»), e a quelli della PAC. 

Gestione delle Fasce tampone boscate; per un primo bilancio nel merito dell’efficacia e all’avvenuta 

realizzazione. 
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Riflessioni su un esperienza concreta: il redigendo PUG di Candela al cui interno si sperimenta un nuovo 

rapporto tra agricoltura e contesto specifico della media valle ofantina (relazione del progettista). Le pratiche 

agricole siano coinvolte sia nella fase preliminare di pianificazione territoriale sia come strumento di 

manutenzione e monitoraggio. 

Gli interventi degli agricoltori intervenuti si concentrano sostanzialmente sulla costante richiesta della risorsa 

idrica ai fini agricoli, proponendo la realizzazione di ulteriori bacini di accumulo o quantomeno la messa in 

esercizio di quelli mai entrati in funzione, come ad esempio ……. di cui gli stessi chiedono informazioni sullo 

stato di attuazione. Alla luce di queste istanze si è discusso dell'opportunità di individuare aree di 

laminazione diffuse per un “esondazione controllata” che vengano utilizzate durante le piene come 

strumento di difesa dal rischio idraulico, ma anche come bacini da cui attingere acqua per l'agricoltura 

attraverso delle sinergie con gli agricoltori che scelgono di operare all’interno di queste aree. 

 

 

ESITI 

CONCETTI 

CHIAVE 

 

 Compatibilità idraulica delle coltivazioni in aree di golena 

 L'approvvigionamento idrico ai fini irrigui 

 La cultura del progetto integrato 
Stimolare il trasferimento di competenze agli agricoltori; migliorare il processo produttivo ed ottenere 

prodotti di qualità nel rispetto degli equilibri dell'agro-ecosistema; riorientare il progetto tecnico e le 

aspettative della trasformazione verso profili prestazionali integrarti e multi-obiettivo. 

 

 La Valle come Distretto (produttivo, del cibo) 
Le sfide delle ZEA estese alle aree protette regionali ed il riconoscimento della Valle dell’Ofanto come 

disterro del cibo 

 

 Istanze di sviluppo del settore agricolo nella media Valle 

 La cultura del "presidio"  
Approcci di corresponsabilità con i conduttori per introdurre forme di gestione agricola nell’accezione di 

erogazione di Servizi Ecosistemici prioritariamente riferiti alla prevenzione del rischio idraulico, presidio e 

manutenzione idraulica e naturalistica. 

 

QUADRI DI 

CONOSCENZA 

PRODOTTI 

 

 Carta dell'uso del suolo 

 Indagine geomorfologica finalizzata alla delimitazione dell'alveo fluviale 

attuale della sua evoluzione temporale. 
A seguito dell’Accordo tra l’Autorità del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale e la Provincia di 

Barletta Andria Trani è stato istituito il Tavolo Tecnico Istituzionale permanente di confronto e 

monitoraggio per le attività di co-pianificazione in materia di Pianificazione di Bacino Distrettuale e Aree 

Protette Naturali. Nell’ambito del Tavolo Tecnico permanete è stata redatta dal Centro Italiano per la 

Riqualificazione Fluviale l’indagine geomorfologica finalizzata alla delimitazione dell'alveo fluviale attuale 

della sua evoluzione temporale. 
 

 
 

Aree di laminazione per l’“esondazione controllata” e di ritenzione idrica per usi irrigui. 
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Hanno partecipato agli incontri (in presenza e/o in remoto): Provincia di Barletta Andria Trani (Soggetto 

gestore del Parco naturale Regionale del fiume Ofanto); Provincia di Foggia; Autorità di Bacino Distrettuale 

dell'Appennino Meridionale; Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale (CIRF); REGIONE PUGLIA – Sezione 

Risorse Idriche; Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e 

Foggia; Comune di Candela, Comune di Lavello; Comune di San Ferdinando di Puglia; CIHEAM IAM (Istituto 

Agronomico Mediterraneo) Bari; Istituto di Ricerca sulle acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche (IRSA-

CNR); Associazione Consorzio "Pro Ofanto" - Barletta; Associazione Laboratorio Verde Fare Ambiente della 

provincia di Foggia; Gruppo progettazione Piano Parco; oltre a singoli cittadini e agricoltori interessati al 

processo. 

 

 

3.6. REPORT DEL TAVOLO “GOVERNANCE” 

07.07.2020 | IISS “Dell’Aquila-Staffa”, San Ferdinando di Puglia 

28.09.2020 | Sala Consiliare, Montemilone 

 

I lavori del Tavolo hanno preliminarmente riguardato la scala interregionale del “Contratto dei Contratti”, 

nonché le forme ed i modi per la condivisione degli output provenienti da ciascun processo dei due CdF 

insistenti sul fiume Ofanto. Dalla discussione è emersa la possibilità di rilanciare il Patto Val d’Ofanto, 

sottoscritto ad Avellino del 2014, coinvolgendo le quattro Provincie interessate (Barletta Andria Trani, Foggia, 

Potenza ed Avellino) e le quattro Prefetture competenti, riconfermandolo nelle sue finalità e cioè per la 

definizione di azioni e programmi trans-regionali nella nuova programmazione europea 2021-2027 che le tre 

Regioni si apprestano a definire. Concretamente si è discusso di esprimere una nota congiunta delle 4 

Province e Prefetture (BAT, Foggia, Potenza, Avellino) per il coinvolgimento delle regioni e della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri per l'attivazione di un tavolo di discussione. 

Riflessioni sui CdF come "organismo" di convergenza di spesa coordinata di area vasta per i fondi europei, 

anche in relazione al Recovery Fund, problematiche di collocazione giuridica dei CdF e scenari innovativi di 

governance coordinata per l'interlocuzione a livello nazionale ed europeo. 

Riflessioni sulla costruzione di uno schema, che nella dimensione territoriale del CdF, incroci ad oggi le 

potenziali fonti di finanziamento nazionali ed europei con un database di progetti (ad alta valenza strategica 

materiali ed immateriali) contenuti in un "cluster ofantino" e struttura del prossimo Piano di Azioni del 

Contratto. 

Riflessioni sul nuovo assetto del prossimo ciclo di Programmazione Europea, proposta della Regione Puglia 

per azioni sperimentali di finanziamento ITI (Investimenti Territoriali Integrati) per le aree dei CdF. 

La discussione prosegue sull'identificazione di possibili percorsi di formazione dei “distretti del cibo”. In 

questo ambito potrebbero trovare luogo le riflessioni sull’istituzione delle ZEA (zone economiche ambientali, 

con fiscalità di vantaggio e incentivi per azioni economiche fondate sulla sostenibilità) alla luce del recente 

dibattito sull'estensione delle stesse, a tutte le aree protette istituite ai sensi della legge 394, ampliandone 

quindi l’applicazione oggi prevista per i soli parchi nazionali. 

 

 

ESITI 

CONCETTI 

CHIAVE 

 

 Ravvivare il Patto Val d'Ofanto per la definizione di azioni nella prossima 

programmazione comunitaria 2021-2027 (delle tre Regioni) 

Il rilancio del Patto Val d’Ofanto, sottoscritto ad Avellino del 2014, coinvolgendo le quattro Provincie 

interessate (Barletta Andria Trani, Foggia, Potenza ed Avellino) e le quattro Prefetture competenti, 

riconfermandolo nelle sue finalità e cioè per la definizione di azioni e programmi trans-regionali nella 

nuova programmazione europea 2021-2027. 

 

 Armonizzazione dei CIS e Strategia Nazionale per le Aree Interne 

Il CdF come "organismo" di convergenza e di armonizzazione dei programmi di innovazione degli 

investimenti pubblici in materia di Contratti Istituzionale di Sviluppo e Strategia Nazionale per le Aree 

Interne. 
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SEZIONE 

TECNICA 

 

 Schema di sintesi delle possibili linee di finanziamento delle azioni del CdF 

 

Hanno partecipato agli incontri (in presenza e/o in remoto): Provincia di Barletta Andria Trani (Soggetto 

gestore del Parco naturale Regionale del fiume Ofanto); Provincia di Potenza; Autorità di Bacino Distrettuale 

dell'Appennino Meridionale; REGIONE PUGLIA - Sezione Risorse Idriche; Soprintendenza Archeologia Belle 

Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia; Partenariato Economico e Sociale (PES) 

BAT; Comune di Montemilone; Comune di Lavello; Assemblea di Bacino CdF Alto Ofanto; Patto Territoriale 

per l’Occupazione Nord Barese Ofantino; Consorzio di Bonifica della Basilicata; Associazione Consorzio "Pro 

Ofanto" - Barletta; Parrocchia di Loconia; oltre a singoli cittadini interessati al processo. 


